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CARLOS RUIZ ZAFON 
Prigioniero del cielo 
Mondadori, 2012 

Nel dicembre del 1957 un lungo inverno di cenere e ombra avvolge Barcellona e i suoi vicoli 
oscuri. La città sta ancora cercando di uscire dalla miseria del dopoguerra, e solo per i bambini, 
e per coloro che hanno imparato a dimenticare, il Natale conserva intatta la sua atmosfera 
magica, carica di speranza. Daniel Sempere - il memorabile protagonista di "L'ombra del vento" 
è ormai un uomo sposato e dirige la libreria di famiglia assieme al padre e al fedele Fermín con 
cui ha stretto una solida amicizia. Una mattina, entra in libreria uno sconosciuto, un uomo 
torvo, zoppo e privo di una mano, che compra un'edizione di pregio di "Il conte di Montecristo" 
pagandola il triplo del suo valore, ma restituendola immediatamente a Daniel perché la 
consegni, con una dedica inquietante, a Fermín. Si aprono così le porte del passato e antichi 
fantasmi tornano a sconvolgere il presente attraverso i ricordi di Fermín. Per conoscere una 
dolorosa verità che finora gli è stata tenuta nascosta, Daniel deve addentrarsi in un'epoca 
maledetta, nelle viscere delle prigioni del Montjuic, e scoprire quale patto subdolo legava David 
Martín - il narratore di "Il gioco dell'angelo" - al suo carceriere, Mauricio Valls, un uomo infido 
che incarna il peggio del regime franchista... 

 
CLARA SANCHEZ 
La voce invisibile del vento 
Garzanti, 2012 

Spagna, località di Las Marinas. La luce si è ritirata verso qualche luogo nel cielo. Il buio della 
notte avvolge le viuzze del paese e il mare è nero come la pece. Julia ha perso la strada di 
casa: è circondata dal silenzio e sente solo la voce del vento che soffia dal mare, e profuma di 
sale e di fiori. Non ricorda cosa sia successo: era uscita a prendere il latte per suo figlio, ma 
sulla strada del ritorno all'improvviso si è ritrovata in macchina senza soldi, documenti e 
cellulare. In pochi minuti quella che doveva essere una vacanza da sogno si è trasformata in un 
incubo. Per le strade non c'è nessuno, le case sulla spiaggia sembrano tutte uguali e Julia non 
riesce a ritrovare l'appartamento nel quale l'attendono il marito Felix e il figlio di pochi mesi. 
Prova a contattarli da un telefono pubblico, ma la linea è sempre occupata. Tutto, intorno a lei, 
è così familiare eppure così stranamente irreale. Tra le vie oscure e labirintiche c'è solo una 
luce, quella di un locale notturno. A Julia non resta altra scelta che raggiungerlo, nella speranza 
di trovare qualcuno che l'aiuti. Qui, quasi ad aspettarla, c'è un uomo, un tipo affascinante, con 
la barba incolta e l'accento dell'Est Europa, che sembra sapere tante, troppe cose su di lei. Si 
chiama Marcus: Julia ha la sensazione di averlo già incontrato da qualche parte. Fidarsi di lui è 
facile. Eppure Marcus non è quello che sembra e nasconde qualcosa. 

 
JEFFERY DEAVER 
La consulente  
Rizzoli, 2012 

 
La giovane Taylor Lockwood divide le sue giornate tra il lavoro di praticante in un prestigioso 
studio legale di New York e le serate come pianista jazz nel locali più pittoreschi della città. Ma 
la sua vita cambia all'improvviso quando uno degli avvocati dello studio, l'intrigante Mitchell 
Reece, le affida un compito a dir poco delicato: scoprire chi ha rubato il prezioso documento 
che potrebbe distruggergli la carriera e mandare a rotoli un affare milionario. Sedotta dal 
fascino dell'imperscrutabile Reece, Taylor accetta l'incarico. Ma più scava nei segreti della 
Hubbard, White & Willis, più la posta in gioco si fa alta: perché qualcuno è disposto a tutto pur 
di veder realizzati i propri sinistri piani, e la sete di verità che sprona Taylor a proseguire nelle 
indagini rischia ogni ora di più di esserle fatale. In una New York torbida e scintillante, tra i jazz 
club pieni di fumo e gli asettici palazzi in cui si gioca la spietata partita del potere, Deaver dà 
vita a un thriller pieno di personaggi e situazioni inedite, di tensione e di atmosfera. 
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CATENA FIORELLO 
Casca il mondo, casca la terra 
Rizzoli, 2012 

Due sconosciute davanti a una vetrina di via Condotti. Basta uno sguardo perché un anno intero 
scorra nella mente di Vittoria. E come a un animale in pericolo, l'istinto le suggerisce un passo 
che solo una persona tenace come lei può osare. In un attimo ha deciso: la splendida donna 
che le sta accanto, Laura, anzi, Lalli, come la chiamava suo marito Alberto nei suoi teneri sms, 
deve diventarle amica. Avvicinarla con l'inganno, inventandosi una falsa identità, sarà la sua 
rivincita di moglie ferita, la chiave d'accesso alla verità su quel tradimento. E un modo per 
riaffermare la sovranità sul suo regno, di cui è sempre stata regina. Nessuno può toglierle ciò 
per cui ha lottato sin da ragazzina: un marito ricco, i suoi due meravigliosi figli, Eleonora e 
Matteo, baciati dalla fortuna e protetti da ogni male. E soprattutto la posizione che ha 
conquistato fuggendo da Squinzano, il paesino pugliese in cui è nata, e cancellando con un 
colpo di spugna il mondo di miserie dove è cresciuta. Ma questa volta non tutto andrà secondo i 
suoi piani. Sarà, infatti, proprio Laura, inconsapevolmente, a disegnare sul volto di Vittoria tratti 
del tutto nuovi e inaspettati, perché c'è un dolore più grande del tradimento, un dolore che può 
stravolgere un'intera esistenza. Eppure la donna a cui Catena Fiorello ha dato vita in questo suo 
nuovo romanzo troverà la forza di distruggere le sue certezze e di guardare oltre l'apparenza... 
 

DANIELLE STEEL 
Una ragazza grande 
Sperling & Kupfer, 2012 
 

Cicciottella, sgraziata e un po' insicura, Victoria Dawson non si è mai sentita all'altezza della sua 
famiglia tanto snob quanto superficiale. Fin da piccola, ha imparato a sopportare gli sguardi di 
disapprovazione della madre e gli sgradevoli commenti del padre sulle sue forme morbide, e ha 
affogato i dispiaceri nel gelato e nei dolci, rassegnandosi a vivere nell'ombra della sorella Grace, 
così bella da rasentare la perfezione. Tuttavia, proprio nella sorella Victoria trova un'insperata 
alleata: diverse eppure così simili, le due ragazze stringono un rapporto profondo di amore 
incondizionato e rispetto reciproco, crescendo più vicine di quanto avrebbero mai immaginato. 
Almeno fino al giorno in cui Victoria decide di abbandonare Los Angeles e la sua famiglia per 
trasferirsi a New York. Qui, lontana da tutti, può finalmente essere la persona che ha sempre 
sognato e ricominciare da capo. Trova lavoro come insegnante in una delle migliori scuole 
private della città e, senza curarsi del mancato sostegno dei genitori - che continuano a 
rimproverarla per la scarsa considerazione di sé -, per la prima volta si sente felice e realizzata. 
Ma quando Grace le annuncia di volersi sposare con un uomo egocentrico e narcisista, che è 
l'esatta copia del padre, Victoria è costretta a tornare in California. Per proteggere la sorella da 
un matrimonio sbagliato e per affrontare la sua famiglia una volta per tutte. 
 

TOREY L. HAYDEN  
L’innocenza delle volpi 
Corbaccio, 2012 
 
 Abundance, nel Montana, non è il paradiso che il nome sembra suggerire. È un luogo aspro e 

selvaggio, circondato da montagne e boschi di grande bellezza ma afflitto da disoccupazione e 
miseria. Dixie è una giovane donna triste che ha appena perso un figlio di pochi mesi e che è 
fidanzata con Billy, un uomo ingenuo e violento allo stesso tempo, incapace di tenersi un lavoro 
per più di pochi giorni. Nel fortuito incontro con Tennessee, un bambino di nove anni, figlio non 
voluto e non amato di un famoso attore di Hollywood, Billy vede un mezzo per diventare ricco: 
lo sequestra e chiede un riscatto. Ma i giorni passano e i soldi non arrivano. E Dixie, a poco a 
poco, instaura con il bambino un rapporto emotivamente intenso. Con conseguenze 
imprevedibili per tutti... 
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RIIKKA PULKKINEN 
L’ armadio dei vestiti dimenticati 
Garzanti, 2012 
 

La stanza è invasa dalla polvere e dalla luce. Sono passati anni, ma a casa della nonna Elsa non 
è cambiato nulla: la bambola, il cavallo a dondolo e poi il vecchio armadio. Ad Anna, sua nipote, 
basta aprirlo per tornare di colpo bambina, quando insieme alla nonna giocava a vestirsi da 
grande. Gli abiti ci sono ancora tutti e Anna li riconosce; stoffe che sanno di festa e di risate. 
Eppure c'è un vestito che la giovane non ricorda: ha la gonna ampia e un nastro alto in vita. 
Uno stile molto diverso da quello della nonna. Anna lo prova. Basta quel semplice gesto perché 
il suo mondo cambi per sempre. Quando sua nonna la vede con quell'abito, bella come non 
mai, capisce che è giunto il momento sfuggito tanto a lungo. Ora che le rimangono pochi giorni 
di vita, non può più mentire. Lo deve a sé stessa ma anche a sua nipote, deve dirle la verità. 
Deve confessare a chi appartiene quell'abito, deve pronunciare quel nome taciuto da anni Eeva. 
Un nome che Anna non conosce. Il nome di una donna dimenticata nel silenzio, di cui non 
esistono nemmeno fotografie. Un nome che affonda le radici in un segreto forse 
incomprensibile. Spetta ad Anna capirlo. Ma per farlo deve tornare indietro a un tempo antico, a 
una storia di perdono, di tradimento e di bugie. Ma soprattutto alla storia di un amore unico 
come quelli che lega indissolubilmente una madre e una figlia, nel bene e nel male. Un amore in 
cui tutto, a volte, può essere perdonato. 

 
GEORGES SIMENON 
Il destino dei Malou 
Adelphi, 2012 

 
In un nebbioso, buio pomeriggio di novembre, Eugène Malou si spara un colpo di pistola 
uscendo dalla casa del conte d'Estier, a cui ha invano tentato di chiedere un prestito. Tutti, in 
città (una piccola città della provincia francese), pensano che lo abbia fatto perché ormai era 
rovinato. E da una virulenta campagna di stampa hanno appreso sul suo passato dettagli 
sordidi, inquietanti. Alla famiglia lo spericolato imprenditore non lascia neanche i soldi per il 
funerale. Tensioni e rancori non tarderanno a scatenarsi, e ciascuno andrà per la sua strada. 
L'unico a restare in città sarà Alain, il figlio minore, che non accetta né di andare a vivere a 
Parigi con la madre, né di condividere con la sorella, una procace giovane donna la cui 
aggressiva impudicizia lo turba e lo imbarazza, l'appartamentino che le ha preso in affitto il suo 
amante, un noto chirurgo fornito di una moglie e due bambine. Ad Alain toccherà un compito 
arduo: uscire dall'inconsapevolezza in cui ha sempre vissuto, e soprattutto ricostruire 
un'immagine coerente dell'uomo che è stato suo padre - mettendo insieme gli sparsi tasselli 
della propria memoria e i racconti di quei pochi che l'hanno conosciuto davvero. Nel corso di 
quella che sarà al tempo stesso una sorta di indagine e un'iniziazione alla vita, il ragazzo 
scoprirà non solo quanto possano essere ingannevoli le apparenze, ma anche quale sia la vera 
ragione del suicidio di Eugène Malou. E saprà di essere, come suo padre, come suo nonno, un 
autentico Malou. 
 

ANNA MARCHESINI 
Di mercoledì 
Rizzoli, 2012 
 

È mercoledì quando la signorina Else, tremula spilungona dall'aria vagamente trasandata, sale 
carica di apprensione al quinto piano di un vecchio palazzo. All'interno 10 una coppia di 
psicoterapeuti accoglie nello studio i racconti delle vite degli altri, delle esistenze sensibili, 
oscure, inefficaci e corrosive nascoste sotto la crosta delle apparenze, figlie di una felicità 
perduta, mai cercata o di un'aspirazione assoluta. Un danno antico ha spezzato la vita felice 
della signorina Else; il suo tempo si è fermato a quel tempo memorabile, il pensiero ha assunto 
il passo del rimpianto. Bisognosa di simpatia, è incapace di farsi aiutare. Inaspettatamente 
attiva diviene durante una rocambolesca e clandestina avventura in un luogo dello studio 
sorprendente, da dove, al buio, si troverà a spiare l'esplosione ciarliera e appassionata di Zelda, 
una paziente dall'aspetto eccentrico, ridicolo, la cui grazia equina rivelerà un animo vibratile e 
realista. È una donna emotiva, carnale, densa e tanto vera! Dal dottore non va per sua volontà, 
depressa per procura del marito, si scopre divertente e così luminosa. La luce del buio del 
mistero illuminerà l'angolo scuro ed angusto dove Else si è ritirata a vivere. Le due donne 
diventeranno amiche in un tempo nuovo in cui l'esistenza estrema di Maria, la bellissima 
ragazza che abita all'interno 9, calerà la sua esaltante tragedia. 
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JENNY WINGFIELD 
Una mano piena di nuvole 
Garzanti, 2012 
 

Swan ha solo undici anni, ma non ha paura di niente. Non ha paura di dire quello che pensa, 
non ha paura di azzuffarsi con i suoi fratelli, non ha paura delle bugie. Ma soprattutto non ha 
paura di fare quello che le è proibito. Anzi, lo adora. Quando una sera d'estate decide di 
sgusciare fuori di casa, non immagina di certo che nel bosco si nasconda l'incontro che le 
cambierà per sempre la vita. Lui è Blade, un bambino tutto pelle e ossa, dall'aria timida e 
smarrita, gli occhi neri e fieri. È il figlio di un addestratore di cavalli, uomo torvo e brutale, 
temuto da tutto il paese. Per Blade quella ragazzina è l'unica via di salvezza. Ha bisogno di lei 
per fuggire dalla violenza. Swan decide di aiutarlo e di nasconderlo. Perché, al contrario di tutti 
gli abitanti del paese, lei non teme il padre di Blade. L'unico posto sicuro è la grande fattoria di 
famiglia vicino al negozio del nonno, la drogheria che non chiude mai e vende di tutto. Ma non 
sarà facile. Non solo perché la famiglia è stata appena sconvolta da una tragedia, ma anche 
perché troppi sono gli occhi attenti e curiosi dei parenti. Ma Swan non vuole lasciare andare la 
piccola mano di Blade. Ed è determinata a tenere il segreto. Un segreto che sancirà un'amicizia 
forte e tenera ma estremamente pericolosa. Perché forse, in quell'estate in cui finalmente sono 
fioriti i papaveri, tutto l'amore del mondo potrebbe non essere sufficiente a fermare l'atroce 
vendetta di un essere animato dal male. 

 
ANDREA CAMILLERI 
La regina di Pomerania e altre storie di Vigata 
Sellerio, 2012 
 

Si vuole che il racconto abbia la geometria di un sonetto, con una trama rigorosamente distesa 
su una tavola metrica "baciata" alla fine da un'arguzia, che può essere sì un colpo di scena, ma 
entro la prevedibilità di una catena di cause e di concause. Diversa è la meccanica 
dell'immaginazione che Camilleri sceglie. Lui è un orologiaio fantastico. Carica le molle, e decide 
che siano inavvertitamente scombinate: in modo che l'ora segnata suoni inattesa e fragorosa, 
come un refuso del destino, uno schianto che si prende la rivincita sui normali procedimenti di 
scioglimento, mentre rende la storia che si racconta asimmetrica ai desideri e alle attese degli 
stessi protagonisti. Di siffatta specie sono gli otto racconti vigatesi qui raccolti, ognuno dei quali 
apre lo sguardo sui casi quotidiani di una provincia che vive a rate le balzanerie e le 
strampalatezze di una società sedotta dalle proprie furbizie e dalle sue stesse ciance: tra 
battibecchi da circolo, lambiccati bizantinismi, ludi e motteggi, eterne liti familiari, 
infervoramenti carnali, sbatacchiamenti, oneste mignotterie, dolorosi stupori e premurose 
cordialità. Non c'è ordine cronologico nella successione dei racconti. Ognuno di essi è però un 
bordo d'inquadratura che prende d'infilata la scena larga di Vigàta di volta in volta bloccata nei 
mesi e negli anni di pertinenza, lungo un arco che va dal 1893 al 1950. 

 
 
ALBERTO BEVILACQUA 
Roma califfa 
Mondadori, 2012 

"Roma bizzarra", "Roma venerabile", "Roma bambina", "Roma delle leggende", "Roma del 
mistero", "Roma della realtà più cruda", "Roma dalle due facce", "Roma dalle mille sfumature", 
in una parola "Roma Califfa": è, e non può che essere, la Roma di Alberto Bevilacqua, 
parmigiano di nascita, romano di adozione, da quando a vent'anni, partito per tentare la prima 
avventura della sua vita, trasmigra dal Po al Tevere e si insedia nella città eterna. Come tanti 
italiani, a quel tempo soprattutto, ha deciso di affidare alla capitale la sua gioventù e il suo 
futuro: speranze, sogni, anni di vita. Questo volume è l'illuminante cronaca di quelle scoperte. 
Esplorazioni, immedesimazioni nell'"anima califfa" di Roma, che ha tante affinità con la Califfa, 
come simbolo carnale e leggendario. Quante felici testimonianze di un variegato percorso 
dell'autore dal secondo dopoguerra in poi, fra affascinanti personaggi finalmente svelati, che 
non si dimenticano. Si spazia dai ricordi di gioventù - quando l'autore, giovane cronista di nera 
al "Messaggero" muoveva i primi passi nella sua città d'elezione - alla Roma antica di Adriano o 
Vespasiano, dalla Roma papalina alla Roma del boom e degli anni gloriosi di Cinecittà, senza 
rinunciare a sulfuree incursioni nella Roma tormentata dei giorni nostri. Un itinerario fatto non 
solo di luoghi, ma anche di incontri e conversazioni, con attori come Charlie Chaplin, Alberto 
Sordi, Ugo Tognazzi. 
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PAOLA MASTROCOLA 
Facebook in the rain 
Guanda, 2012 
 

Evandra vive in un piccolo paese del Centro Italia dove fa la casalinga. Rimane vedova 
all'improvviso, e la sua vita si svuota. Ha una figlia lontana, amiche indaffarate. L'unica salvezza 
è andare al cimitero, trovarsi con le altre vedove a disporre i fiori per i propri cari. Ma la 
pioggia... La pioggia ha un ruolo determinante in questa storia. Di colpo Evandra scopre un 
mondo meraviglioso che fino ad allora le era del tutto ignoto: prende lezioni di Facebook e la 
sua vita cambia, si popola di personaggi un po' veri e un po' finti, buoni, cattivi, enigmatici, 
timidi. E tra questi, persino un innamorato... Una moderna favola d'amore, ambientata in 
un'epoca, la nostra, dove il virtuale si confonde con il reale, ma dove anche s'incontrano quelle 
anime semplici, appartate e solitarie, che Paola Mastrocola sa far vivere con felice ironia. 

 
 
 
 
 
 
ANDREA VITALI 
Zia Antonia sapeva di menta 
Garzanti, 2011 
 

"Aglio, cipolle, rape, ravanelli e porri sono verdure indigeste che non diamo mai agli ospiti della 
casa!" Suor Speranza ne è sicura: nel minestrone che ha distribuito ai pazienti della Casa di 
Riposo di Bellano l'aglio non l'ha fatto mettere di sicuro. Allora come mai Ernesto Cervicati, 
entrando nella stanza di zia Antonia, ha sentito quell'odore, invece dell'aroma inconfondibile e 
fresco della menta? Ernesto conosce bene il rassicurante profumo delle mentine di cui è golosa 
la sua anziana parente. Certo meglio di suo fratello Antonio, che della zia non ha mai voluto 
saperne: gli interessava molto di più Augusta Peretti, una trentacinquenne ossigenata e 
vogliosa, nonché figlia di salumiere. Ernesto invece aveva accolto zia Antonia in casa sua e 
l'aveva accudita per tre anni, finché lei, un po' per non gravare troppo sul nipote, un po' per 
pudore, aveva deciso di trasferirsi all'ospizio. Quel sorprendente odore d'aglio è un piccolo 
enigma. Forse è l'indizio di qualcosa di più grave. A indagare, oltre a Ernesto e all'energica suor 
Speranza, si ritrova anche il dottor Fastelli, medico dal carattere gioviale ma di grande 
sensibilità. Intorno a questo profumato mistero, Andrea Vitali costruisce un romanzo carico di 
tenerezza, una di quelle storie che, come zia Antonia, ti accarezzano in un fresco abbraccio. Per 
poi regalarti, alla fine, una sorpresa. 

 
 
PAOLA SORIGA 
Dove finisce Roma 
Einaudi, 2012 
 

Succede a volte che uno scrittore, una scrittrice, si allontani dalle storie della sua generazione e 
dal suo tempo proprio per l'urgenza di narrarlo meglio e renderlo vero, con il respiro di un vento 
largo che soffia con forza, da lontano. Così, al suo esordio narrativo, Paola Soriga si affida alla 
figura di una giovanissima staffetta partigiana, nella Roma che sta per essere liberata 
dall'occupazione tedesca, per dare nuova vita e necessità a un alfabeto di sentimenti che le 
parole di oggi non sanno più nominare. E ci regala un romanzo che ha la distanza delle grandi 
storie e la vicinanza dell'unica, misteriosa, scintillante vita che è la nostra, in ogni tempo e in 
ogni luogo.  
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WISLAWA SZYMBORSKA 
La gioia di scrivere. Tutte le poesie (1945-2009) 
Adelphi, 2009 
 

Nell'arco di poco più di un decennio - da quel non troppo lontano 1996 in cui fu insignita del 
Premio Nobel per la letteratura - Wislawa Szymborska è diventata un autore di culto anche in 
Italia. Né questo vasto successo deve meravigliare. Grazie a un'impavida sicurezza di tocco, la 
Szymborska sa infatti affrontare temi proibiti perché troppo battuti - l'amore, la morte e la vita 
in genere, anche e soprattutto nelle sue manifestazioni più irrilevanti - e trasformarli in versi di 
colloquiale naturalezza e (ingannevole) semplicità. Il volume raduna l'intera produzione poetica 
della Szymborska, inclusa la recentissima raccolta "Qui", apparsa in Polonia nel 2009. 

 
 
 
 
 
 
 
SIMONETTA AGNELLO HORNBY, MARIA ROSARIO LAZZATI 
La cucina del buon gusto 
Feltrinelli, 2012  
 

"Brillat-Savarin è stato per noi una scoperta recente. Avevamo già deciso di scrivere un libro di 
cucina per esprimere la profonda gioia che ci dà il cucinare e il grande conforto che ne abbiamo 
tratto vivendo all'estero. Volevamo celebrare la gastronomia e i piaceri dei sensi che si 
incontrano nel preparare il cibo, nel servirlo e nel mangiarlo. Cucinato, condiviso, consumato da 
soli, regalato; occasione d'incontro, simbolo di appartenenza a gruppi e a religioni, nutrimento 
del corpo e della psiche, il cibo è potentissimo antidoto contro l'isolamento e la tristezza. Ce ne 
siamo rese conto quasi per caso. Rosario, da bambina, nella cucina di casa si incantava a 
osservare la trasformazione degli ingredienti in pietanza; da adulta, all'estero, cucinava per 
mantenere la propria identità e ha cominciato ad apprezzare dettagli che danno piacere, come 
organizzare e riordinare la dispensa, fare la spesa nei mercati del quartiere e cucinare con i fiori 
del terrazzo. Molte alunne della sua scuola di cucina londinese frequentano i corsi da anni, 
perché hanno imparato che cucinare aiuta a stare meglio. Simonetta, cuoca per tradizione 
familiare e per necessità, ha sperimentato attraverso le vicissitudini della vita il valore catartico 
della cucina. Per lei, la cucina e la tavola, oltre a essere elementi fondamentali dell'esistenza, 
costituiscono un trionfo dei sensi, della bellezza e dell'ospitalità." 

 
ANNIE JACOBSEN 
Area 51. La verità, senza censura 
Piemme, 2012 
 

Un'indagine avvincente e meticolosa sul luogo più discusso e concupito da ricercatori, curiosi, 
fan del cospirazionismo e cronisti: l'Area 51, nel deserto del Nevada, cuore di mille intrighi e 
segreti, in cui si intrecciano storia, politica, spionaggio, test nucleari, esperimenti militari 
inconfessabili, e perfino gli Ufo. Basandosi non su illazioni ma su colloqui con piloti, scienziati, 
ingegneri e agenti in pensione che hanno lavorato per anni nell'Area - e che nonostante il 
vincolo di segretezza hanno accettato di parlare -, il libro fa luce su decenni di misteri e rivela 
verità assolutamente inedite, a volte davvero sconvolgenti. A partire dalla spiegazione del 
celebre incidente di Roswell del 1947, il crash di un oggetto volante non identificato con i suoi 
stranissimi e inquietanti passeggeri, che ha alimentato innumerevoli ricostruzioni e altrettante 
leggende.                                                                                                                                                                                               
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PHILIPPE DAVERIO 
Il museo immaginato 
Rizzoli, 2011 
 

Guidato dalla sua curiosità e dal suo gusto personalissimo, in questo libro Daverio racconta 
alcuni capolavori dell'arte di tutti i tempi, che costituiscono la sua collezione ideale, guidandone 
la lettura con brevi testi folgoranti e dettagli messi in evidenza. Il primo vero libro illustrato del 
conduttore di "Passepartout".  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SERGIO ROMANO, BEDA ROMANO 
La Chiesa contro. Dalla sessualità all’eutanasia, tutti i no all’Europa moderna 
Longanesi, 2012 
 

Due sono state le grandi rivoluzioni degli ultimi decenni: quella dei costumi sessuali e quella 
biologica o bioetica. La prima ha rimesso in discussione il rapporto tra i sessi, la struttura della 
famiglia e la sua stessa esistenza. La seconda ha offerto alla società umana nuovi modi per 
procreare, nascere e morire. Così come gli Stati europei cercano di adattare la loro legislazione 
a questi cambiamenti radicali, anche la Chiesa cattolica è direttamente impegnata in queste 
battaglie giuridiche e scientifiche perché vede in esse una minaccia alla sua funzione e alla sua 
missione. Il matrimonio fra omosessuali, la crisi del celibato sacerdotale, la contraccezione, 
l'aborto, la procreazione assistita, la clonazione, il trapianto di organi e il testamento biologico 
rimettono in discussione il suo insegnamento morale, le sue tradizioni e la sua funzione di 
"notaio" nelle tappe fondamentali della vita. Non sorprende quindi che in queste nuove sfide 
della modernità, che rischiano di ridurre la sua autorità e il suo ruolo, la Chiesa si ponga come 
una forza frenante e di opposizione di cui tutti gli Stati, anche se in misura diversa, dovranno e 
devono tenere conto. In questo libro, Sergio e Beda Romano, oltre a risalire la corrente del 
lungo fluire dei rapporti tra la Chiesa e gli Stati europei, ripercorrendone le tappe storiche 
fondamentali, ne esplorano anche la foce, individuando gli attuali argomenti di frizione. 
 

 
PAOLO CUCCHIARELLI 
Il segreto di Piazza Fontana 
Ponte alle Grazie, 2009 
 

12 dicembre 1969, il nostro venerdì nero. In un Paese che dopo il fascismo e la guerra civile si 
credeva innocente, quattro esplosioni lacerano il pomeriggio invernale, una a Milano e tre a 
Roma. Per la più grave, alla Banca nazionale dell'agricoltura di piazza Fontana a Milano, 
moriranno in diciassette. I feriti sono in tutto centocinque. Comincia la strategia della tensione, 
comincia la stagione dei sotterfugi e delle manipolazioni, della corruzione e dei soprusi: la 
stagione che dura ancora oggi. Leggete, leggete questo libro. La sua serietà, la sua passione 
per la verità - in un Paese in cui questi sono pregi rari - ha portato l'autore a indagare per dieci 
anni e a penetrare la cortina di acciaio di un segreto coltivato da tutte le parti politiche. Il 
segreto indicibile delle doppie bombe, piazzate dagli anarchici e raddoppiate dai fascisti; il 
segreto delle altre due bombe scomparse e dell'esplosivo utilizzato in quel giorno fatidico; quel 
che sapeva la DC, quel che sapeva il PCI, quel che sapevano gli USA e la NATO. Un segreto che 
non salva nessuno. E che spiega anche la tragica morte di Pinelli, Calabresi, Feltrinelli. Dopo 
troppe assoluzioni, dopo che con l'ultima sentenza i parenti delle vittime sono stati condannati a 
risarcire le spese processuali, il nostro Pasticciaccio finalmente si sbroglia, in un libro che riserva 
tanti colpi di scena quante sono le sue pagine. 

 

 

 
 
 


